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RELAZIONE	ALLEGATA	AL	BILANCIO	E	ATTIVITA’	SVOLTA	NELL’ANNO	2022	
	 	
													L’Associazione	Amici	per	il	Laghetto	ODV	ha	come	obiettivi	statutari	la	tutela	ambientale	e	
la	 valorizzazione	 culturale	 dell’area	 denominata	 Laghetto,	 sita	 nel	 PLIS	 del	 fiume	 Strone	 nel	
territorio	 del	 comune	 di	 San	 Paolo.	 L’associazione1,	 che	 opera	 da	 quasi	 25	 anni,	 si	 costituì	 a	
seguito	 dell’istituzione	 del	 PLIS	 stesso	 con	 l’obiettivo	 di	 incrementarne	 l’area	 boscata	 e	 di	
manutenere	e	di	rendere	fruibile	alla	cittadinanza	l’area	del	Laghetto.		
Anche	l’attività	svolta	durante	l’anno	2022,	come	già	accaduto	durante	l’anno	precedente,	è	stata		
fortemente	limitata	dalla	mancanza	di	una	convenzione	con	il	Comune	di	San	Paolo.	Non	è	stato	
possibile	 effettuare	 la	 manutenzione	 per	 tutto	 l’anno,	 con	 la	 conseguenza	 che	 molti	 alberi	
piantati	dalla	nostra	associazione	sono	abbandonati	a	 se	stessi	da	ormai	3	anni,	 soffocati	dalle	
infestanti	 o	 sofferenti	 a	 causa	 della	 siccità.	 Alla	 mancanza	 di	 una	 convenzione	 con	 la	 nostra	
associazione,	scaduta	il	4	maggio	2020,	 	non	si	è	 	neppure	sopperito	siglando	una	convenzione	
con	 altre	 associazioni.	 L’amministrazione	 comunale	 ha	 preferito	 invece	 utilizzare	 “volontari”	
privi	di	competenze	specifiche,	lasciati	operare	in	totale	autonomia,	senza	una	programmazione	
chiara	delle	attività	indifferibili.	L’operato	di	tali	volontari	non	è	stato	solo	privo	della	necessaria	
regolarità,	ma	purtroppo	in	molte	occasioni	(alcune	segnalate	dalla	nostra	associazione	all’ufficio	
tecnico	comunale	o	alle	autorità	competenti)	ha	comportato	violazioni	delle	norme	del	PLIS.	
Nonostante	 le	difficoltà,	durante	 l’anno	2022,	 l’associazione	ha	proseguito	nel	proprio	operato.	
L’attività,	 dati	 i	 vincoli	 di	 cui	 si	 è	 detto	 sopra,	 è	 stata	 focalizzata	 principalmente	 sulla	 tutela	
ambientale	 e	 sulla	 manutenzione	 straordinaria	 del	 fabbricato	 annesso	 alla	 Barchessa.	 Questi	
capitoli	di	spesa	rappresentano	 la	quasi	 totalità	delle	uscite	per	attività	di	 interesse	generale	e	
hanno	impiegato	non	solo	le	entrate	dell’anno	2022	ma	anche	quanto	accantonato	negli	esercizi	
precedenti.		
Nell’esercizio	2022	è	 stata	 la	 tutela	 ambientale	 del	 Laghetto	 a	 comportare	 il	maggior	 sforzo,	
non	 solo	 economico,	 per	 l’Associazione.	 La	 delibera	 dell’amministrazione	 comunale	 di	
trasformare	parte	del	bosco	del	Laghetto	in	un	“Parco	pubblico”	con	il	conseguente	taglio	degli	
alberi	esistenti	e	del	sottobosco	e	distruzione	di	un	ecosistema	ormai	consolidato,	ha	obbligato	
l’Associazione	ad	adire	 le	vie	 legali.	La	voce	A2	delle	uscite	per	 servizi	 è,	per	quasi	3.000€,	da	
imputare	alle	spese	legali	per	il	ricorso	al	TAR.	Per	coprire	almeno	parte	dei	costi	legali	presenti	
e	 futuri,	 l’Associazione	ha	anche	aperto	una	raccolta	 fondi	occasionale	denominata	“salviamo	il	
bosco”	 che	 ha	 permesso	 di	 raccogliere	 quasi	 1.200€	2.	 Come	 anticipato	 sopra,	 lo	 sforzo	 non	 è	
stato	solo	di	natura	economica.	Il	tempo	dei	nostri	volontari	è	stato	concentrato	in	campagne	di	
sensibilizzazione	 sul	 tema	 “salviamo	 il	 bosco”:	 video	 realizzato	 con	 l’utilizzo	 di	 un	 drone	 per	
evidenziare	 la	 bellezza	 del	 bosco	 esistente,	 articoli	 su	 quotidiani,	 assemblee	 pubbliche,	
manifestazioni,	 interventi	 nei	 notiziari	 locali.	 Nonostante	 gli	 ingenti	 sforzi	 richiesti	 dalle	
iniziative	necessarie	per	salvare	 il	bosco,	non	abbiamo	trascurato	 l’attività	di	monitoraggio	del	
																																																								
1	L’Associazione	attuale	si	costituisce	nel	2015	come	logica	prosecuzione	dell’Associazione	Amici	del	Laghetto.	
2	Si	vedano,	in	merito,	la	posta	C2	del	bilancio	e	la	relazione	sulla	raccolta	fondi	allegata	ad	esso.	



Deflusso	Minimo	Vitale	(DMV)	e	l’impegno	costante	ed	assiduo	per	la	raccolta	e	conferimento	in	
discarica	dei	numerosi	 rifiuti	 che	 si	bloccano	 in	 corrispondenza	delle	paratie.	Abbiamo	 inoltre	
svolto	giornate	dedicate	alla	pulizia	del	Laghetto	e	delle	sue	rogge.	
	
Come	 conseguenza	 degli	 immani	 sforzi	 per	 salvare	 il	 bosco,	 le	 attività	 culturali	 sono	 state	
ridotte	al	minimo.	Abbiamo	infatti	preferito	impegnare	il	poco	tempo	residuo	dei	nostri	volontari	
per	l’educazione	ambientale	e	per	 le	visite	guidate.	Queste	attività,	tra	l’altro,	a	differenza	di	
quelle	culturali	sono	a	costo	zero	per	l’Associazione.	
Il	 bilancio	 evidenzia,	 come	 sempre,	 che	 gli	 associati	 sono	 la	nostra	 vera	 ricchezza,	 non	 solo	 in	
termini	di	lavoro	di	volontariato,	ma	anche	per	il	rilevante	contributo	economico.	Infatti,	anche	
quest’anno,	tutte	le	entrate	a	bilancio	provengono	da	fonti	private:	quote	associative,	donazioni,	
contributi	e		5	per	mille.	In	particolare,	in	costante	crescita	sono	i	contributi	da	soggetti	privati	
per	 sostenere	 le	 spese	 di	 ristrutturazione,	manutenzione	 e	 gestione	 del	 Casino	 del	 Laghetto	 e	
delle	sue	pertinenze3.		
	
In	 conclusione,	 la	 nostra	 associazione	 ha	 dato,	 anche	 nel	 2022	 e	 nonostante	 le	 numerose	
difficoltà,	 un	 prezioso	 contributo	 alla	 tutela	 del	 Parco	 ed	 alla	 sua	 valorizzazione	 ambientale	 e	
culturale.	 Questo	 obiettivo	 è	 stato	 raggiunto	 anche	 grazie	 alla	 gestione	 irrigua	 oltre	 che	 al	
restauro	 e	 manutenzione	 degli	 edifici	 di	 rilevanza	 storica	 siti	 in	 località	 Laghetto,	 di	 cui	
l’Associazione	 è	 comodataria.	 Tutto	 ciò	 è	 stato	 possibile	 grazie	 ai	 contributi	 associativi	 e	 di	
privati,	alla	raccolta	fondi	occasionale	e	alle	entrate	provenienti	dal	5	per	mille.	
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Presidente	del	Direttivo		‘Amici	per	il	Laghetto	ODV’	

	 	 	 	 	 	
	

	

																																																								
3	Tra	le	spese	di	supporto	generale,	sono	i	costi	dell’energia	elettrica	ad	essere	prioritari.	Nella	voce	E2	infatti,	quasi	
500€	sono	da	attribuire	a	tale	uscita.	


